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Restare anonimo diventando famoso.
È quanto accadde ad un giovane stu-
dente cinese il 5 giugno di 23 anni fa.
E’ il 1989, l’ultimo anno di un decen-
nio contraddistinto da svolte signifi-
cative. L’anno in cui terminò la
Guerra Fredda; in cui si assistette,
dopo 28 anni, alla caduta del Muro di
Berlino (9 novembre ’89); in cui,in
Europa, si rovesciarono molti regimi
comunisti. In Cina, il 1989, viene
ricordato soprattutto per “L’In-
cidente di Piazza Tienanmen”, 50
giorni di tensione racchiusi in un’em-
blematica immagine: quella del
“Rivoltoso Sconosciuto”. Il gesto di
sfida tra i più celebri dell’epoca con-
temporanea immortalato, tra gli altri,
dall’obiettivo di Jeff Widener, il quale
scattò la foto dal sesto piano di un
hotel di Pechino. L’episodio, datato 5
giugno 1989, rappresenta il culmine
di una protesta iniziata il 15 aprile,
giorno in cui morì, per arresto cardia-
co, Hu Yoabang, ammirato dalla
fazione riformista e allontanato a
quanto pare, negli ultimi tempi, da

Deng Xiaoping, personaggio di spicco
nella Repubblica Popolare Cinese. Gli
studenti e gli operai della nazione
Asiatica contestarono al governo
cinese di non aver dato poco peso alle
idee di Hu. La protesta, dapprima,
pacata degenerò sfociando in una
vera e propria guerra civile. Il 26 apri-
le, in una pagina del Quotidiano del
Popolo, Deng accusò gli studenti di
complottare contro il governo, una
dichiarazione  che scatenò l’ira degli
studenti pechinesi che manifestarono

per le strade della capitale. La notte
del 3 Giugno, per ordine di Deng,
l’esercito si mosse verso la periferia di
Piazza Tienanmen: ne seguirono due
giorni di violenza estrema “sedati”
dall’azione di “Tank man” (la tradu-
zione letteraria è uomo carro armato)
che busta nella mano sinistra e giacca
nella destra si parò di fronte ad un
carro armato con lo scopo di fermar-
lo. Le notizie circa l’identità del ragaz-
zo sono sempre state approssimative.
Il Sunday Express presunse  si trat-

tasse del 19enne Wang Weilin; nel
1990, l’allora Segretario Generale del
Partito Comunista Cinese, Jiang
Zemin alla domanda su quale destino
avesse avuto il giovane ribelle rispose
con un “penso non giustiziato”.
Furono giorni pieni di sangue quelli
della primavera cinese. Amnesty
International riguardo il massacro di
Tienanmen stimò circa 1000 morti
tra civili e soldati. Il 9 Giugno 1989,
Deng Xiaoping, condannò il movi-
mento studentesco definendolo co-
me “controrivoluzionario”. Un movi-
mento che, comunque, segnò un pe-
riodo la cui eredità è impressa, inde-
lebilmente, nell’immagine del Ri-
voltoso Sconosciuto o Tank man.
Oltre alla versione fotografica di
Widener, ce n’è una, altrettanto stori-
ca, eseguita da Stuart Franklin che
mostra più carri armati di fronte allo
studente. Lo scatto di Franklin è stato
inserito dalla rivista Life come le “100
foto che hanno cambiato il mondo”.
Sono trascorsi 23 anni da quella
coraggiosa lezione impartita dallo
studente sconosciuto più famoso di
sempre.

di Raffaele CaldaRelli

Storia. 23 anni fa il giorno in cui gli studenti tentarono di avvicinare la Cina alla libertà

5 giugno 1989, Piazza Tienammen
L’immagine che cambiò il mondo

Villa Stuart: Servizio di Fisioterapia

FATTORI DI CRESCITA E LESIONI MUSCOLARI
Una terapia naturale, efficace ed innovativa: curare le lesioni muscolari riducendo i tempi di recupero.
La Dott.ssa Maria Teresa Pereira spiega: “La terapia è indicata anche per la cura di artrosi di ginocchio,
anca e caviglia, patologia legamentosa, lesioni dei tendini e lesioni della cartilagine”
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Dott.ssa Pereira, che cosa sono i
fattori di crescita?
“Sono delle proteine contenute
nel nostro sangue (piastrine e
siero), in grado di attivare i pro-
cessi di riparazione del tessuto
connettivale e dell’apparato loco-
motore; hanno la funzione di sti-
molare la riproduzione cellulare
favorendo la guarigione dei tessuti
lesi tra cui muscoli, tendini, carti-
lagine e tessuto osseo”.

In che cosa consiste la terapia?
“Si effettua un prelievo di sangue
al paziente. Il sangue viene poi
inserito in una centrifuga che ne
separa le componenti. In seguito,
si preleva lo strato ricco in piastri-
ne con il siero contenente i fattori
di crescita. Mediante semplice
infiltrazione, il preparato viene
introdotto localmente nella zona
da trattare, in modo da sfiammare
o cicatrizzare una lesione”.

Vademecum per il paziente. Cosa
fare prima del trattamento?
“Innanzitutto, per sottoporsi alla
terapia è necessario che il paziente
si sottoponga a visita medica spe-
cialistica ed analisi del sangue. Il
soggetto deve essere a digiuno di 4
ore e non deve aver assunto antin-
fiammatori né aspirina.
L’indicazione è valida sia per il
giorno della terapia che per quello
successivo”.

Quali patologie possono essere
trattate con terapia di plasma
ricco in piastrine?
“La terapia è particolarmente indi-
cata per la cura di patologie come
artrosi di ginocchio, anca e cavi-
glia, lesioni dei tendini (tendiniti e
tendinopatie, ndr), lesioni della
cartilagine, patologia legamentosa
articolare, cronica e acuta, lesioni
muscolari”.
A proposito di lesioni muscolari:
come mai sono in così forte
aumento?

“Lo sport e l’attività fisica sono
divenuti parte integrante della
nostra vita quotidiana. In molti,
uomini e donne, frequentano
palestre e parchi alla ricerca della
giusta condizione fisica.
Purtroppo, in molti casi mancano
preparazione ed adeguato suppor-
to. Di conseguenza, ci si trova
dinanzi ad un cospicuo numero di
soggetti con lesioni muscolari, tal-
volta anche di grave entità,
accompagnati magari da dolore ed
ematomi”.

Come si curano le lesioni musco-
lari?
“Indubbiamente, la fisioterapia
abbinata alla terapia di plasma
ricco in piastrine (fattori di cresci-
ta) agevola il percorso di guarigio-
ne nelle lesioni muscolari, ridu-
cendo notevolmente i tempi di
recupero”.

di Paolo Brandimarte
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